
                                 
 

CITTA’  di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 

Rep. Gen. N. 2647 
 

ORDINANZA Nº   88  del 02.12.2015 
 

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE PER PROBLEMATICHE AMBIENTALI 
LUNGO IL FOSSO  CASONI E SCARICHI DEGLI IMPIANTI DEPURATIVI DELLE ACQUE 
REFLUE URBANE ED  INDUSTRIALI NEL TERRITORIO COMUNALE. 

 
IL SINDACO  

PREMESSO che : 
- Il Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione di Ortona, con note del 12/07/2014 prot. 836, 
del 03/09/2014 prot. 1034 e  del 12/11/2015 prot. 1276 ha segnalato la presenza di uno scarico 
abusivo che adduce acque nere non depurate nel Fosso Casoni; 
- il suddetto scarico con relativo sistema fognario, risulta realizzato dall’ex Consorzio Industriale 
Chieti-Pescara negli anni 1970/80, avente tipologia riconducibile ad acque reflue urbane di cui 
all’art. 74 del D. Lgs. n. 152/2006 – miscuglio di acque reflue industriali e domestiche;  
- i prelievi e le successive analisi delle acque di scarico hanno evidenziato il superamento dei limiti 
di emissione della Tab. 3 allegato 5 parte III del D. Lgs. n. 152/2006, per scarichi in acque 
superficiali; 
- con le richiamate note, il Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione di Ortona ha anche 
evidenziato lo scarico anomalo del depuratore Tamarete,  con superamento di limiti tabellari a valle 
dell’impianto e prima dell’immissione delle acque sul Fosso Casoni; 
- veniva altresì documentato e da ultimo confermato con nota del 12/11/2015, lo stato critico degli 
scarichi di acque reflue nei fiumi, torrenti e fossi in varie località del territorio comunale, 
registrando, a seguito di analisi  e accertamenti ARTA Abruzzo, il superamento di limiti tabellari di 
vari scarichi dei depuratori che, tra l’atro presentano anomalie strutturali; 
CONSIDERATO che il Servizio Idrico Integrato nel territorio comunale viene svolto dalla Società 
SASI SpA con sede in Lanciano, quale gestore unico delle reti idriche, fognarie ed impianti di 
depurazione, in virtù di atto concessiorio da parte dell’ATO Chetino n. 6 e conseguente consegna 
degli impianti da parte del Comune di Ortona in data 05/03/2003; 
VISTA la nota ASL n. 2 Servizio di Igiene e sanità Pubblica in data 02/10/2014 prot. 687; 
VISTA la propria ordinanza n. 173 del 29/09/2014 in merito al divieto di emungimento di acque dal 
fosso Casoni per qualsivoglia utilizzo umano, irriguo, agricolo, produttivo e zootecnico; 
VISTA la  DIFFIDA in data 30/09/2014 prot. 27673/14 emessa sei confronti della SASI Spa, per la 
realizzazione del collettamento della rete fognaria di C.da Madonna delle Grazie di Ortona (nucleo 
Industriale di Via Civiltà del Lavoro) nella rete fognaria cittadina, eliminando contestualmente lo 
scarico diretto sul fosso Casoni, nonchè eliminare lo scarico sempre sullo stesso fosso e rinventuto 
a valle di Via Giro degli Uliveti; inoltre la SASI SpA veniva diffidata a munirsi di regolari 
autorizzazioni per gli scarichi in uscita dei depuratori cittadini gestiti dalla stessa società; 
CONSIDERATO che la medesima diffida veniva  inoltrata al Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
dell’area Chieti Pescara ed all’ATO, relativamente allo scarico a valle del depuratore Tamarete ; 
CONSIDERATO che in base agli accertamenti del Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione 
di Ortona le problematiche innanzi esposte permangono tuttora, con pregiudizio per l’ambiente, 
l’igiene e sanità pubblica; 



 
 

RAVVISATA  l’urgente necessità di adottare i provvedimenti contingibili ed urgenti a tutela della 
salute pubblica e dell’ambiente; 
VISTO il D.Lgs. 152/2006 in particolare l'art. 100 e seguenti; 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 con particolare riguardo all'art. 50 comma 5 che attribuisce al Sindaco il 
potere di emettere ordinanza contingibile ed urgente a tutela della pubblica salute; 
TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI E CON I 
POTERI ATTRIBUITI DALLA LEGGE 

ORDINA 
Alla S.A.S.I. SpA  con sede in Lanciano Zona Industriale, 5, in persona del Legale 
Rappresentante: 
1 – Di eliminare lo scarico fognario che adduce le acque reflue non depurate sul fosso Casoni in 
località Madonna degli Angeli di Ortona, mediante l’intercettazione della fognatura con scarico a 
cielo aperto ed il suo collegamento  alla rete fognaria cittadina. 
2 – Di munirsi, ove ancora fatto, delle autorizzazioni o dei rinnovi delle autorizzazioni degli scarichi 
in uscita per i depuratori condotti e gestiti dalla  SASI SpA nel territorio comunale; 
3 – Di ricondurre gli scarichi dei suddetti depuratori entro i limiti tabellari Tab. 1 e 3 all. 5 parte III 
del D. Lgs. n. 152/2006, assicurando contestualmente il corretto funzionamento del ciclo 
depurativo; 
4 –Di eliminare tutte le anomalie strutturali ai suddetti depuratori, come accertato e verbalizzato 
con schede tecniche da ARTA Abruzzo Distretto di Chieti, mediante l’esecuzione di lavori 
manutentivi ordinari e straordinari all’uopo necessari. 

ASSEGNA 
Alla S.A.S.I. SpA  con sede in Lanciano Zona Industriale, 5, nella persona del Legale 
Rappresentante, il termine di giorni 60 per dare piena esecuzione a quanto  sopra ordinato. 

DISPONE 
La notifica della presente ordinanza al Legale rappresentante della Società SASI SpA, nonché la 
sua integrale pubblicazione per 30 giorni consecutivi all’Albo Pretorio informatico del Comune di 
Ortona. 

DISPONE 
L’invio della presente ordinanza al Commissario Staordinario dell’ATO Chetino n. 6  e del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali ai fini dell’attivazione 
delle funzioni di verifica e controllo nei confronti del gestore unico del Servizio Idrico Integrato. 

DISPONE 
L’invio della presente ordinanza al Comando Stazione Corpo Forestale dello Stato di Ortona, al 
Comando di Polizia Municipale, al Dirigente del III Settore del Comune di Ortona, ognuno per le 
rispettive competenze. 

AVVERTE 
Che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Aamministrativo 
regionale nel termine di sessanta giorni dalla data di notifica o notorietà del presente 
provvedimento, ovvero, in via alternativa, mediante il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, nel termine di centoventi giorni dalla data stessa. 
Il Responsabile del procedimento è l’ing. Nicola Pasquini Dirigente III Settore del Comune di 
Ortona. 
L’accesso agli atti potrà essere esercitato presso il III Settore del Comune di Ortona nelle ore di 
apertura al pubblico. 
                                                             IL SINDACO 
N.P.                    Dott. Vincenzo d’Ottavio 
                                                                                                                                   Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993  


